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Prefazione 
 
 
 
 
 
Confronto e condivisione sono fondamentali e li pratichiamo con convinzione, 
all'interno delle nostre imprese e nel contesto istituzionale. L'imprenditore e l'impresa 
sono inseriti a pieno titolo in una rete di relazioni che si caratterizza per lo scambio, 
continuo e incentivante, che si nutre di idee e di esperienze. È questo il senso che diamo 
alla Giornata dell'Economia che ritorna dopo undici anni. Ripristiniamo un momento di 
incontro e di sintesi, aprendo il dibattito, coinvolgendo studiosi e fini osservatori del 
contesto economico e sociale. Contemporaneamente consegniamo questo rapporto, 
analitico e scientifico, come lo sono gli studi degli esperti, chiaro e incisivo, come è utile 
a noi imprenditori e, più in generale, al sistema Valtellina. 
 
Questo non è un anno come gli altri e il prossimo rimarrà irripetibile nella nostra storia, 
ci auguriamo indimenticabile. La lunga vigilia olimpica, caratterizzata da progetti, 
ambizioni e sogni si sta per concludere: abbiamo lavorato intensamente e 
proficuamente, in sinergia tra pubblico e privato, contemplando le esigenze dei diversi 
ambiti e ragionando in termini di prospettive future. Ci aspettiamo molto da questo 
evento, è inutile nasconderlo: l'eco mediatica che ne deriverà, che già adesso 
sperimentiamo, sarà dirompente. Ma come ci presentiamo alle Olimpiadi, come sta la 
provincia di Sondrio e qual è il livello della nostra economia? A delineare lo stato di 
salute è questa Relazione, strutturata e completa, nella parte generale e negli 
approfondimenti settoriali. 
 
Non siamo statistici, siamo donne e uomini di impresa che nel lavoro quotidiano si 
confrontano con i numeri delle rispettive attività, con conti che devono necessariamente 
tornare, a garanzia della sostenibilità economica delle scelte, presenti e future. Ne 
conosciamo bene l'importanza e ne apprezziamo l'efficacia. Ma non possiamo limitarci 
a leggere e a registrare i dati e ci viene richiesta un'analisi che soltanto una relazione 
qual è questa che mettiamo a disposizione può effettuare. Per interpretare le tendenze 
e fornire chiavi di lettura sulle dinamiche in atto che sono influenzate da diversi fattori, 
sui quali spesso non possiamo incidere. Operando in un contesto che non è soltanto 
provinciale ma che è globale, è importante soffermarsi sui numeri, che, è vero, non 
spiegano tutto, è vero, ma aiutano a inquadrare le situazioni 
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Come Camera di commercio, con questo Rapporto intendiamo fornire uno strumento. 
Al suo interno possono essere trovate conferme alle convinzioni di ciascuno ma anche 
dati su cui riflettere. Ad esempio, che dopo Milano, Sondrio è la provincia lombarda con 
la maggiore crescita del Pil pro-capite degli ultimi vent'anni, ma anche che alla crescita 
vivace negli anni Duemila si contrappone un arretramento nel decennio successivo. Che 
la crisi dei debiti sovrani ha investito anche la nostra realtà, seppure con ritardo, che la 
denatalità è ancora più accentuata, che il declino demografico è una questione da 
affrontare e il gap di genere ancora significativo.  Tanti temi di cui dibattiamo, per i quali 
siamo alla ricerca di soluzioni. 
 
Confronto e condivisione sono indispensabili oggi e lo saranno ancora di più in futuro, 
prima e dopo le Olimpiadi.  
 
 

LORETTA CREDARO 
Presidente della Camera di 

commercio di Sondrio 
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Il Rapporto, una guida alla lettura  

 

 

 

Il Rapporto sull’andamento economico della provincia di Sondrio raccoglie le principali 

informazioni sulle tendenze dell’economia del territorio incrociando le diverse fonti 

ufficiali, e fornisce una chiave di lettura dei fenomeni che stanno orientando i 

cambiamenti del tessuto produttivo territoriale. 

La disponibilità di basi statistiche affidabili e aggiornate rappresenta un passaggio 

decisivo per consentire agli operatori economici e ai policy maker di adattare le proprie 

decisioni rispetto ad un mondo che cambia velocemente, a seguito di shock avversi, ma 

anche di innovazioni che stanno determinando nuove opportunità.  

La lettura degli andamenti economici si è avvalsa anche dei risultati di carattere 

qualitativo offerti su alcune tematiche dalle survey trimestrali condotte da Unioncamere 

Lombardia, oltre che dell’avvio di interlocuzioni con gli operatori economici locali, 

attraverso focus group tematici, un’attività che ha permesso di condividere diversi 

spunti di riflessione, e che verrà ulteriormente rafforzata nel corso dei prossimi anni. 

In generale, nel Rapporto gli andamenti della provincia di Sondrio sono esposti 

confrontandoli con quelli di altri territori, solitamente le altre province lombarde o 

quelle dell’arco alpino. In alcuni casi sono presentati i dettagli relativi ai mandamenti.  

Le analisi del Rapporto sono articolate in 12 capitoli. Pur trattando aspetti differenti del 

tessuto produttivo, le diverse parti del rapporto sono collegate, essendolo anche i temi 

oggetto dell’analisi.  

Limitandosi ad evidenziare alcuni punti maggiormente significativi, una fotografia 

dell’economia della provincia può essere tratteggiata in base ad alcuni dati di sintesi. 

Dal punto di vista delle caratteristiche strutturali (Capitolo 5) quella di Sondrio è una 

provincia con una elevata incidenza sul valore aggiunto dei servizi alla persona, 

soprattutto a seguito della vocazione turistica del territorio. In questo senso, somiglia 

più alle altre province dell’arco alpino che non alle altre lombarde.  

Data la base manifatturiera limitata (Capitolo 7), l’economia del territorio è anche 

segnata da un peso basso delle esportazioni di merci, e questo rende Sondrio una 

provincia meno legata al ciclo internazionale rispetto ad altre aree della Lombardia, che 

invece hanno una maggiore vocazione industriale ed un peso determinante dell’export 

sulle performance economiche territoriali.  

La limitata propensione all’export non implica che quella di Sondrio sia una provincia 

meno legata di altre al contesto esterno. Tuttavia, la domanda esterna cui si rivolge il 
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territorio è costituita in misura maggiore dalle spese legate al turismo, in parte degli 

stranieri, e in parte degli italiani, con un peso rilevante degli stessi afflussi da altre 

province lombarde.  

Questo comporta quindi che Sondrio è meno legata agli andamenti del commercio 

internazionale (Capitolo 8), ma è maggiormente dipendente dall’andamento dei 

consumi delle famiglie italiane ed europee.  

Da un punto di vista storico, questo ha comportato una maggiore resilienza del territorio 

alla crisi finanziaria del 2008, quando la produzione industriale italiana aveva registrato 

una contrazione marcata. Non a caso, la provincia di Sondrio cresce più della media 

nazionale e lombarda nel primo decennio degli anni duemila, mentre risulta molto 

colpita dalla crisi dei debiti sovrani, dopo il 2012-13, quando la domanda interna 

europea si contrae, e quella delle famiglie italiane in misura particolarmente accentuata 

(Capitolo 1).  

Le serie storiche della contabilità territoriale dell’Istat arrivano sino al 2022. Sulle 

tendenze più recenti dobbiamo affidarci alle fonti statistiche più aggiornate.  

In generale, il quadro più recente è stato abbastanza favorevole alla provincia di Sondrio, 

considerando le caratteristiche del percorso di crescita che ha segnato l’economia 

italiana negli ultimi anni. In particolare, sappiamo che la fase più recente ha visto una 

buona performance a livello nazionale delle attività legate al turismo e al comparto delle 

costruzioni, a fronte di una relativa debolezza di molti settori manifatturieri, con alcune 

eccezioni di rilievo, fra cui l’agroalimentare, oltre che delle attività legata al pubblico. Il 

mix settoriale alla base della crescita ha favorito quindi l’economia del territorio.  

Il tema dell’edilizia è di rilievo (Capitolo 7). La fase più recente ha visto, a Sondrio come 

nel resto d’Italia, prima il traino dei bonus immobiliari, e più di recente quello delle 

attività legate al PNRR. Alla ripresa delle opere pubbliche hanno anche contribuito alcuni 

interventi legati ai giochi olimpici invernali.  

Vi è anche una evoluzione positiva della domanda privata, evidenziata dai livelli elevati 

delle compravendite immobiliari. Il tono del mercato immobiliare offre lo spunto per 

evidenziare come il 2025 stia vedendo alcuni effetti positivi legati alla flessione dei tassi 

d’interesse operata dalla Bce, che stanno fornendo un sostegno alla ripresa soprattutto 

dei mutui alle famiglie. Procede più gradualmente la ripresa dei prestiti alle imprese.  

Le inchieste condotte da Unioncamere Lombardia mostrano che le imprese del territorio 

godono mediamente di una situazione finanziaria piuttosto solida, e altrettanto si può 

dire delle famiglie, che detengono uno stock di ricchezza finanziaria relativamente 

elevato (Capitolo 11).  

Il turismo è in crescita (Capitolo 10). E rappresenta un importante volano anche per altri 

comparti dell’economia, ad esempio, il commercio e il comparto agro-alimentare 

(Capitolo 6). La valorizzazione dei prodotti locali è un tema centrale, non solo per i suoi 
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riflessi economici, ma perché attraverso la tradizione culinaria viene trasmessa la 

narrazione che ruota intorno ai prodotti, riconoscendo a produttori, alle attività 

commerciali e ai ristoratori il loro essere portavoce della cultura delle valli (Capitolo 9): 

la tradizione e la storia culinaria, e il vissuto delle persone e delle famiglie che 

partecipano alla produzione, che mantengono la memoria dei luoghi di origine, che 

tutelano e difendono il territorio.  

La sfida sta nel seguire con lo stesso passo la strada della tradizione e quella della 

modernità.  

Centrale il tema delle innovazioni Ict. Le prenotazioni attraverso siti come Booking o 

Airbnb mettono in connessione i territori con i mercati internazionali, generando 

opportunità formidabili. Ma aumentano anche la pressione concorrenziale dall’esterno.  

La competitività del territorio è fondamentale.   

Sono noti i limiti alla dotazione infrastrutturale, che ostacolano l’accessibilità alle località 

sciistiche della provincia, con distanze dai maggiori snodi ferroviari e aeroportuali molto 

penalizzanti (Capitolo 12).  

Ma si apre in prospettiva anche un tema di potenziale di sviluppo legato all’andamento 

dell’offerta di lavoro.  

Vi è un primo tema legato alle evoluzioni demografiche (Capitolo 2) ed alla prospettiva 

di progressivo aumento dell’età media della popolazione, con tutto ciò che questo 

comporterà in termini di nuove esigenze di accudimento degli anziani nei prossimi anni.  

Ma vi è un’altra questione più impellente legata ai limiti all’offerta di lavoro (Capitolo 

3). Le imprese dichiarano evidenti difficoltà nel reperimento di manodopera, tanto per 

le figure in possesso di skills elevate, quanto per quelle con livelli d’istruzione inferiori.  

E, tuttavia, anche nella provincia di Sondrio vi sono flussi importanti di giovani che vanno 

a lavorare all’estero. Un tratto peculiare del territorio è rappresentato dai 

transfrontalieri, data la prossimità alla Svizzera. È il paradosso delle imprese che cercano 

lavoratori e dei giovani che abbandonano il territorio, una questione che sta acquisendo 

un rilievo crescente in tutte le regioni del Nord Italia. Rispecchia il fatto che le 

professionalità di cui vi è bisogno nelle imprese non sempre corrispondono a quelle cui 

ambiscono i ragazzi (Capitolo 4), ma anche le difficoltà che questi possono incontrare 

nel collocarsi in ambienti produttivi dove l’età media si sta innalzando, facendo 

prevalere modalità organizzative e consuetudini nei rapporti di lavoro oramai superati 

ed inadatti rispetto alle aspirazioni delle giovani generazioni. 
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A Reading Guide of the Report 

 

 

 

The Report on the economy of the province of Sondrio brings together key information 

on local economic trends by combining various official sources. It offers a clear overview 

of the factors shaping changes in the province’s production system. 

Having reliable and up-to-date statistical data is crucial for helping businesses and policy 

makers make informed decisions in a world that is rapidly changing — driven not only 

by economic shocks, but also by innovations that are creating new opportunities. 

The analysis of economic trends also draws on qualitative insights from Unioncamere 

Lombardia quarterly surveys, as well as on discussions with local businesses through 

thematic focus groups. These exchanges have provided valuable ideas and reflections, 

and this dialogue will be further strengthened in the coming years. 

Throughout the Report, Sondrio’s economic performance is compared with that of other 

territories — usually other Lombardy provinces or Alpine regions. In some cases, details 

are also provided for smaller local districts (mandamenti). The report is structured into 

12 chapters. Although each chapter focuses on a different aspect of the local economy, 

the topics are closely connected and together form a comprehensive picture. 

Looking at a few key points, we can sketch a general picture of Sondrio’s economy. 

From a structural perspective (Chapter 5), Sondrio stands out for its high share of value 

added from personal services, mainly thanks to its strong tourism orientation. In this 

sense, it is more similar to other Alpine provinces than to the rest of Lombardy. 

Given its relatively small manufacturing base (Chapter 7), the province’s economy relies 

less on goods exports. As a result, Sondrio is less affected by international economic 

cycles than other more industrialized Lombard provinces where exports play a central 

role. 

However, this does not mean that Sondrio is disconnected from the outside world. On 

the contrary, external demand for its economy comes largely from tourism spending — 

both from foreign visitors and Italian tourists, many of whom come from other 

Lombardy provinces. This makes Sondrio less exposed to fluctuations in global trade 

(Chapter 8), but more dependent on household spending in Italy and Europe. 

Historically, this has made the area more resilient to certain crises. For example, during 

the 2008 financial crisis, when Italian industry suffered a major downturn, Sondrio’s 

economy held up relatively well. The province actually grew faster than the national and 

regional averages in the early 2000s, though it was hit hard by the sovereign debt crisis 
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after 2012–2013, when domestic demand in Europe — especially in Italy — contracted 

sharply (Chapter 1). 

ISTAT’s regional accounts provide data up to 2022, but for more recent trends we must 

rely on the latest available statistics. Overall, the past few years have been relatively 

favourable for Sondrio, given the nature of Italy’s economic growth. Tourism and 

construction have performed well, while many manufacturing sectors have struggled — 

with notable exceptions such as agri-food — along with public-sector activities. The 

differences at industry level have benefited the local economy.  

The construction sector is particularly important (Chapter 7). In Sondrio, as in the rest 

of Italy, growth has been supported first by property renovation incentives (bonus 

edilizi) and more recently by projects funded under the National Recovery and Resilience 

Plan. Public works have also been boosted by investments linked to the upcoming 

Winter Olympics. Private demand has also been strong, as shown by high levels of 

property sales. The housing market’s momentum reflects the positive effects of the 

European Central Bank’s recent interest rate cuts, which are supporting a recovery in 

household mortgage lending. Business loans, however, are picking up more slowly. 

According to Unioncamere Lombardia surveys, local businesses generally have solid 

financial positions, and the same is true for households, which hold relatively high levels 

of financial wealth (Chapter 11). 

Tourism continues to grow (Chapter 10) and acts as a powerful driver for other sectors 

such as commerce and agri-food (Chapter 6). Promoting local products is a key priority 

— not only for its economic impact, but also because culinary traditions help tell the 

story of the region. Producers, shop owners, and restaurateurs play an important role 

as ambassadors of the valleys’ culture (Chapter 9). Through food, they preserve the 

area’s memory, traditions, and values, keeping alive the connection with local identity 

and landscapes. 

The challenge is to move forward along both paths — tradition and innovation. 

ICT innovation plays a central role in this process. Platforms like Booking and Airbnb 

connect local destinations with international markets, creating major opportunities — 

but also increasing competitive pressure.  

Strengthening the province’s competitiveness is therefore essential. 

Infrastructure remains a well-known limitation, as the province’s ski resorts are still 

difficult to reach, with long distances from major rail and air hubs (Chapter 12). 

At the same time, future growth also depends on the local labor market. 

One key issue is demographic change (Chapter 2), with the population steadily aging — 

something that will bring new challenges for elderly care in the years ahead. 

Another pressing concern involves labor shortages (Chapter 3). Businesses state 

growing difficulty finding workers, both highly skilled and less qualified. 
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Yet, even in Sondrio, many young people choose to work abroad. Cross-border 

commuting is also a distinctive feature of the area, given its proximity to Switzerland. 

This creates a paradox: companies looking for workers while young people leave. It’s a 

growing issue across Northern Italy. It reflects a mismatch between the skills companies 

need and the careers young people aspire to (Chapter 4), as well as the challenges young 

workers face when entering workplaces where the average age is high and 

organizational models are outdated — often unsuited to the expectations of a new 

generation. 

 

 
 


